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                                                                            (MT, 28,20)
CAPPELLA DELLA RISURREZIONE

SEMINARIO DI VIGEVANO

GIOVEDI 14 DICEMBRE  ORE 21
Introduzione

CANTO INIZIALE: VIENI E SEGUIMI

Lascia che il mondo vada per la sua strada.

Lascia che l’uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini, e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai una strada nuova.  (x2)

E per questa strada va’, va’

e non voltarti indietro, va’,

e non voltarti indietro.
Pres.:
Fratelli e sorelle, ci troviamo questa sera, riuniti, per chiedere al Signore il dono di vocazioni di speciale consacrazione, per essere speranza, come ci invita il nostro Vescovo nel piano pastorale di quest’anno; ma…quale speranza oggi ?
Carissimi, nella sua lettera Enciclica il Papa Benedetto XVI ci sprona alla vita secondo l’amore. Dedichiamo questo spazio di adorazione implorando da Gesù il dono dell’amore, un amore che ci interpella e ci chiama ad uscire da noi stessi, un amore da trasmettere a tutti facendoci veri e propri missionari.    
Disponiamoci dunque ad accogliere Gesù vivo e presente in mezzo a noi nel Sacramento dell’Eucaristia.

CANTO DI ESPOSIZIONE: VERBUM PANIS
Prima del tempo,

prima ancora che la terra cominciasse a vivere,

il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo

e per non abbandonarci in questo viaggio ci lasciò

tutto se stesso come pane.

RIT.  Verbum caro factum est,

Verbum panis factum est. (bis)
Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi

e chiunque mangerà non avrà più fame.

Qui vive la tua Chiesa intorno a te,

dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est, Verbum panis factum est.

Verbum caro factum est, Verbum panis.

Prima del tempo,

quando l’universo fu creato 
dall’oscurità,

il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo.

Nella sua misericordia Dio ha mandato il Figlio suo:

tutto se stesso come pane.  RIT.

PAUSA DI SILENZIO PER ADORAZIONE PERSONALE
IO SONO CON VOI…
PRESENTAZIONE RESPONSABILE GAMIS
__________________________________________________

DAL VANGELO DI MATTEO (28,16-20)
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato.  Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 
E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. 

Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”. 
INTERVENTO DEL VISITATORE MISSIONARIO
PAUSA DI SILENZIO PER ADORAZIONE PERSONALE 
CANTO: SERVO PER AMORE

Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare

e, mentre il cielo s’imbianca già, tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.

Offri la vita tua, come Maria, ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore,
sacerdote dell’umanità.

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi

che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa, 

perché il grano biondeggia ormai:

è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai. RIT.
…FINO ALLA FINE DEL MONDO
INVIATI DAL PADRE

Abbiamo tutti la patente d'apostoli; quell'andate è detto per noi. Non c'è bisogno di chiamarsi Pietro, o Giacomo o Giovanni. È una parola che passa i secoli, un incarico a tempo indeterminato,  valido per tutte le latitudini della terra. Come fare? Noi siamo poveretti, a malapena capaci di tener viva la fede nostra, figurarsi se possiamo andare, ammaestrare, battezzare. Però, a pensarci meglio,  anche gli apostoli "dubitavano". Anche loro, pur avendo potuto veder Gesù a faccia a faccia, temevano di non farcela, come noi. Allora non occorre esser papi, né vescovi, nemmeno preti e suore, per far la nostra parte.
Neanche dobbiamo preoccuparci di andar per il mondo:  basterà un colpo d'occhio all'intorno, e il mondo lo troveremo lì, dove viviamo.

Ecco il mondo da ammaestrare. Dire poche semplici cose.
Dio ci è padre, Gesù ci è fratello. "E lo Spirito?". Già, lo Spirito.
"Ecco, è come un amico, il migliore che ci sia. Uno che vuol sempre starci accanto, consigliarci bene, darci luce quand'è buio.

 È una voce che ci parla nel silenzio, un compagno nella solitudine, una gioia contro la tristezza".

Però, questo Vangelo. Mai che ti lasci in pace o ti esoneri. Uno pensa che riguardi gli altri, poi,  scava scava, ecco che parla di te, parla per te. Parole dette da duemila anni, sempre addosso alla vita.

Ci tocca andare, anche oggi. Un viaggio di pochi passi, a volte. 
Ma importante come quelli dei primi apostoli.  

Anche quando sembra che nessuno ascolti, anche se temiamo di non essere all'altezza, bisogna insistere e vincere lo scoramento e rifiutare gli alibi. Ha detto Gesù: “io sono con voi fino alla fine del mondo".

È la firma sotto un contratto di validità eterna. È lui che s'impegna a fare la sua parte insieme a noi. Ha detto: "Andate", ma ci accompagna.
GESTO     
Anche noi dunque siamo inviati a tutto il mondo, siamo chiamati per nome proprio da Gesù a farci testimoni di speranza, testimoni della sua Parola che salva, testimoni del lieto annunzio che solo da Lui può venire.

Come dice il canto appena eseguito siamo chiamati ad offrire la nostra vita, a farci servi degli altri solo ed unicamente per amore.

Vogliamo prendere questo impegno portando ognuno il nostro piccolo cero e metterlo così ai piedi dell’altare.

CANTO: ANDATE PER LE STRADE

Andate per le strade di tutto il mondo
chiamate i miei amici per far festa,

c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,

dicendo: “E’ vicino il regno dei cieli!”.

Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

rendete la vita a chi l’ha perduta.  RIT
Vi è stato donato con amore gratuito:

ugualmente donate con gioia e per amore.

Con voi non prendete né oro né argento,

perché l’operaio ha diritto al sua cibo. RIT.     
__________________________________________________________

PREGHIERA CORALE   

DX: Fammi testimone del tuo vangelo, Signore!
Dammi coraggio per non negare di conoscerti, quando i colleghi ridono parlando di te come di un mito e dei tuoi seguaci come di gente alienata.

SX: Dammi forza per non spaventarmi, quando mi accorgo che essere coerente con il tuo insegnamento può significare essere un perdente e trovare sbarrate molte strade nella società.
DX:Dammi la gioia di sapermi con te, quando resto isolato dagli amici

che ritengono una perdita di tempo la preghiera e l'eucaristia.

SX:Dammi di superare ogni rispetto umano per non vergognarmi del vangelo, quando essergli fedele comporta il sentirmi 'diverso' dalla grande folla che fa opinione e costume.

Fammi, o Signore, testimone del tuo amore!

TUTTI: 
Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. 
PAUSA DI SILENZIO PER ADORAZIONE PERSONALE 
__________________________________________________________
PREGHIERA DEI FEDELI   

________________________________________

PADRE NOSTRO

BENEDETTI DALL’AMORE DI DIO …

CANTO: TANTUM ERGO
BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO FINALE: CAMMINERO’ (solo ritornello)
Camminerò, camminerò,

sulla tua strada Signor.

Dammi la mano, voglio restar,

per sempre insieme a te.  (x2) 
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